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1.L Reale Officio Topografico dipeadente dalla Direzione Generale 
de' Corpi Facoltativi, giusta il Reai Decreto de’ a. Settembre i83a., 
riunisce tutti gli Stabilimenti necessarii per un Deposito Generale 
del Ramo di Guerra. 

L'organico del ai. Giugno i833. ridusse tali Stabilimenti a 

r ttro Sezioni , delle quali tre sono in Napoli , ed una in Palermo, 
direzione e '1 servizio di ciascuna è aifidata ad ulfiziali facoltativi. 
La prima ha per oggetto la costruzione delle carte topografi- 
che , geografiche ed idrografiche del Regno e talora dell’ Estero. Per 
tal uopo nel suo personale oltre ad un professore di geodesia ed 
astronomia , il quale insegna la pratica delle operazioni geodetiche 
ed astronomiche , ripete i calcoli delle operazioni di campagna , e 

S restasi ai travagli dell’ Osservatorio, evvi un numero di uffiziali, 
i Professori di disegno, e d’incisori bisognevoli a quell’innesto di 
scienze e di belle arti, che forma l’ indole caratteristica di tale Sta» 
bilimento. 

' ' ' La seconda costituisce il cosi detto Deposito militare. 

La terza , quella cio^ che risiede in Palermo è in que’ Reali 
Domìnii alquanto in compendio ciocche h in questi la seconda , ed 
ha un Astronomo corrispondente per le operazioni combinate geo- 
detiche ed astronomiche de' due Reali Dominii. Attualmente è quella 
stesso che al Reale Osservatorio di Palermo si appartiene. i 

La quarta poi occupasi esclusivamente de’ lavori di campagna. 

> Appartengono alla prima un Gabinetto completo d’ istrumenti 
geodetici , ottici e grafici de’ più accurati artefici esteri e nazionali 
po’ lavori interni e di campagna; un Osservatorio Astronomico per 
le analoghe osservazioni di verifica e di i corrispondenza alle opera- 
zioni' geraetkhe ; e finalmente una scuola ove gli allievi vengono 
iniziati ne' diversi rami costituenti la sezione medesima. , 

I La seconda o il Deposito Militare comprende una ricca e scelta 
Biblioteca^ pubbbea '.di circa i4ooo volumi, corredata di una vistosa 
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«tecolt* écU« oa^;lian etrtc gcografidie topografiche ed idrografiche 

de' due emisferi antico e moderno , non che ai piani e memorie re- 
latÌTe alle piazze del Regno e dell'Estero ; una vasta Tipografia ad- 
detta alla pubblicazione di opere militari ^ riguardante il servizio 
del ramo di Guerra c Marina , alla quale molti commendevoli la- 
vori son dovuti ; una calcografia pe^ rami incisi nello Stabilimento 
della prima sezione ; una Litografia istituita per la pubblicazione di 
quei lavori che non debbono alla incisione in rame consegnarsi ; un 
deposito de' modelli delle piazze e forti del Regno a scala grande ^ 
per renderà a' giovani militari più facile collo studio in rilievo l'ap- 
plicazione de’ principii generali dell’ arte di fortificare. 

La terza sezione re sid ente in Palermo ha un piccolo gabinetto 
<r istruroenti trigonometrici e grafici , c^getti ricuperati dopo la scia- 
gura del idao. y ed ima Biblioteca militare di circa aooo volumi^ 
che progressivamente vassi aumentando di opere nuove ed interea- 
aanti ^ corredata di ima collezione di carte geografiche e topc^rafi- 
efae y cd anche di un archivio di memorie e disegni di piazze forti 
tanto estere che del Regno. 

È veramente lagrimevole il ricordar le devastazioni sofièrte da 
questa sezione nella infelice epoca delle vandaliche catastrofi del 
I&30. ; poiché alla perdita di una quantità di preziosi materiali 
interestaniissimi alle militari vedute , si i aggiunse anche quella di 
un ben classificato Gabinetto mineralogico ove unitamente a tutt’ i 
minerali indigeni molti esotici se ne conservavano , come d’ un ben 
fiornito Gabinetto di strumenti geodetici e grafici. 

> La stessa sezione ha pure una Tipografia per le stampe da’ mi<« 
litari residenti in quella regione , ed una Calcografia per i’ impresa 
sione. > 

La quarta sezione finalmente con un personale di ^eratori ui- 
filiali cd Ingegneri esegae t lavori geodetici e topografici di cam- 
pagna per la gran carta del Regno Ultimata è la Provincia di Na- 
poli y e quella di Terra di Lavoro 1’ è in buona parte y essendosi 
spinte ic operazioni di dettaglio sino alle vicinanze di Gaeta dalla 
p«rte di Ovest , e sino a Solopaca, Cerreto etc. dalla parte di Esti 
Tali lavori si avanzano verso la frontiera del Regno progredendo 
in concorrenza colle operazioni geodetiche poggiate sulla grande basa 
misurata nelle pianure tra Patria , e CastelvoJtumo estesa di miglia 
geografiche 6. y^. 

Nel cadere dell'anno i83i. ad oggetto di determinare la posi- 
zione geografica del nuovo Vulcano suo marino insorto tra Pantel- 
leria e Seneca , venne intrapreso il lavoro geodetico di triangola- 
zione su’ Dominii oltre il Faro nelle valli minori di Girgenti y Tra- 
pani , c Palermo e portata a fine in Dicembre i83a. Questa 
gelazione , che al presente è stata protratta lungo la costa Nord 
d<Ra Sicilia sino all’incoatro della costa delle Calabrie bagnata dal 
Tirreno ) « proprìtineiite su’ punti dinotati da Torre al Capo A'éft. 
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ticano , e Ctinpanile il Monte S. Elia «opra Palina, isirii unita al» 
l'altra che dalla Provincia di Napoli trovavi prolungata sino al Div- 
inante. Con (ale anione si adempirà al doppio oggetto , di ligare 
cioà i dae Reali Oiservatoni di Napoli e di Palermo , c di voriQl- 
care e ripetere i calcoli delle operazioni eseguite oltre il Faro , o««- 
aideraodole come dipendenti dalla grande liase Palria-Caslelvoltamo) 

11 Reale Officia Topogi~afìco conta circa 4?- ar^QÌ di sua fondar 
itone. L’Augusto Monarca Ferdinando 1. di gloriosa ricordanza ne 
Ri il fondatore. Organizzato mililarmcnte nel i&i6. , in questi ai- 
timi dieci anni ha ricevalo U laassirau incremento , e la Qoridena 
in cni trovasi attualmente è dovuta alta maniCcciua di Ferdinando U. 

Nostro Augusto Sovrano die iddio feliciti. . i 

Anteriormente alla citata militare organiuBsione il Reale Oft- 
cio TopograBco aveva dato in luee la Carla del Regno in 3a. fogli, 
l’altra in 6. fogli, quella degl’ Itinerarii militari in un foglio, 
quella della Sicilia in due fogli, l’Agro Napoletano in on foglio, 
e l’ Atlante marittimo ih s5. fogli , non che diversi altri lavori : 
ma dietro la sua militare organizzazione i lavori eseguiti sono; 

Della carta de’ contorni di Napoli aU’x7>^ nc sono usciti in 
luce fogli sette , ciob : Frontispizio che comprende le antichità Pn- 
teolane e Cumanc , Vesuvio, Ischia e Procida, Castellamniare , 
Pompei, Capri, e Penisola di Sorrento. In lavoro 3 : Napoli e Poi- 
suoli , Patria , A versa. 

La carta marittima delle coste dell’Adriatico all'Tò ò -T ì fogli i3. 
dal Tronto a S. M. di Leuca, 

Sei tavole che comprendono i principali porti e rade della Dal- 
mazia ed Istria a varie scale. 

Carta generale del Regno all’ tóÌ-ts , fogli in lavoro. Per 
la stessa si è adottata la projeiione di Hàmstded modificata. ^ 

Carta de’ Domini! al di là dal Faro in 4- fogh. J-ió***^ 

Idem .degl’ itinerari! in un foglio. ^ 

Tra 1 moltiplici lavori in costruzione evvi la carta marittima 
del mare mediterraneo'^ mare d’ Azof in 3. fogli all’TVTrrw >1 di- 
segno del I.” foglio è ultimato. 

Moltiplici ancora sono stati i lavori pubblicati in Litografia , 
ma i principali da notarsi sono i seguenti. 

La Carta della Grecia in 4- lugli. 

Quella del teatro della Guerra nella Turchia Europea. 

II Portolano delle Spagne, 

Nocera e suoi contorni. 

Diversi lavori di belle arti. 

L’ Officio Topografico di Palermo denominato oggi terza sezione 
del Reale Officio di Napoli ebbe il suo principio nel 1807 , e nel 
i8i4 avea di già dato m luce la carta militare della Sicilia in 4- 
fogli, i diwù rami derubati ivi nelle vicende del i8ao. furono in 
seguila riprodotti in Napoli. 
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l*» misaraldi unt ^(‘odetica nelle piaiiurr de'Colli ,iu. vt^ 
«ioanta di Palermo, eravisi pure eseguita; e nel iSi 5 . .sarebbe^ 
compito il rilievo iolrapreso dì quella vallata, ae laipartcnza tbUl^ 
Beau Truppe per Napoli dou oc avesse distolto gli ufliztali che vi 
-erano impiegati. Nel i8i6. però dell’ enunciato rilievo fu ultimaU 

r eHa sola parte ciie da Sferra Cavallo all'Acqua Snula , riguarda 
Reali Delizie , e sue adjacenze. 

Nel 1819. fu ordinato di rilevarsi la frontiera della Sicilia dal 
Capo Aasoo^lmo a Taormina colla costa corrispondente delle Cala- 
'brie; di un tal lavoro non ne fu eseguito che il rilievo della città 
-di Messina all' 7^7 dal Lazzaretto de'Grcci alla fiumara di Cani' 
mari , compresi il Castellacelo e Forte Coniaga ; ed a due miglia 
dentro terra fu rilevato all* la costa compresa tra la fiumara 

di Cammari ed il Vallone Scava. 


U Colonnello Giotaxhi Melokio. 





